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Monticiano San Galgano
Rete Sentieri Monticiano Claudio Cereda

Riepilogo Percorso

Anello di San Galgano con un percorso in senso orario che all'andata è caratterizzato da una visione panoramica 

sulla valle della Merse inclusi l'Eremo e l'Abbazia; passerella sulla Merse; percorso di rientro nel bosco con passaggio 

dalla pista del Tamburo.

Panoramica Percorso

Categoria: Escursione

Voto: Unrated

Terreno: Agevole

Data Di Pubblicazione: 7th May 2019

Difficoltà: Facile

Lunghezza: 7.630 km / 4.77 mi

Ultima Modifica: 6th June 2019

Descrizione

Viene proposto il percorso ad anello di complessivi 7.5 km  con un dislivello di circa 200 m. Il percorso è tutto su 

strade sterrate e strade di bosco e può essere svolto anche in MTB e a cavallo.

La passerella in legno sulla Merse è, solitamente, dismessa durante i mesi invernali a causa delle piene e viene 

ripristinata ad inizio primavera.

Il percorso di andata si svolge nella zona delle Cerbaie e consente, nel tratto finale di discesa verso la piana della 

Merse, di avere una visione panoramica del complesso abbaziale di San Galgano oltre che della val di Merse con 

sullo sfondo il Poggio di Montieri.

Il sentiero principale con sigla M4 ha bandiere bianche e rosse mentre quello di raccordo (usato per il ritorno) ha 

bandiere gialle e celeste.

Il sentiero si incrocia con M3 (Strada Antica Maremmana).

NB: per far ben distiguere in mappa i punti notevoli comuni alla partenza e all'arrivo essi sono stati leggermente 

spostati.
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Punti Percorso

Partenza km 0.0
(43.14102; 11.17489)

Partenza nei pressi delle scuole di Monticiano in via Martiri di Scalvaia; tavoletta di inizio percorso su un albero 

nell'aiuola di fronte alla scuola

Punto raccordo percorsi di andata e di ritorno km 0.370
(43.14187; 11.17120)

Ci troviamo ad un bivio avendo di fronte il poggio delle Cerbaie. Prendiamo a sinistra mentre la strada a destra 

corrisponde al percorso di rientro.

inizio salita 0.635 km
(43.14151; 11.16880)

Abbiamo costeggiato un podere, di fronte ci sono ruderi e noi pieghiamo a sinistra e subito dopo a destra per 

prendere qualche decina di metri di quota sino ad un poggio dove piegheremo verso nord. Dal poggio si dominano la 

zona sottostante del pian di Campora e, sullo sfondo, Chiusdino e il poggio di Montieri. Ci spostiamo in direzione nord 

costeggiando il poggio in ambiente di bosco misto con pini, erica e scopi. Incroceremo diverse strade ma il percorso è 

ben segnalato con bandiere e tavolette.

svolta a sinistra; inizio tratto panoramico km 1.53
(43.14661; 11.16633)

In questo punto si piega in direzione sud e inizia una discesa in lieve pendenza in bosco di querce e castagni. Per un 

tratto di circa 800 metri si ha un susseguirsi di belle visioni sia dell'eremo di Montesiepi sia della abbazia di San 

Galgano.

svolta a destra km 1.96
(43.14386; 11.16290)

Abbandoniamo la strada principale che porta verso il Pian di Campora e svoltiamo bruscamente a destra continuando 

a scendere nel bosco ed avendo visuali sempre più prossime del complesso abbaziale che si trova all'incirca alla 

nostra quota sull'altra sponda della Merse. Se invece di deviare si prosegue per la strada principale si arriva dopo 

circa un km al guado del torrente Seggi e alla zona del pian di Campora.

piana fiume Merse, incrocio antica Maremmana km 2.42
(43.14748; 11.16187)

Termina la discesa, siamo in presenza di vecchi campi abbandonati e c'è un punto di sosta del vecchio percorso della 

Pro Loco ammalorato ma ancora utilizzabile. Siamo ad un quadrivio: la direzione nord sud corrisponde al percorso 

della Antica Maremmana che in questa zona si è inselvatichita e dunque si procede costeggiando i campi. Noi 
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proseguiamo verso ovest e, in breve arriviamo alla Merse.

passerella sulla Merse km 2.54
(43.14806; 11.16142)

Si percorre un campo abbandonato e si arriva alla zona boscosa che circonda il fiume. La passerella è fatta di due 

Tronconi che appoggiano su alcune grandi pietre al centro del fiume e durante i mesi invernali viene parcheggiata 

sulle due Rive e ripristinata in tarda primavera al termine del periodo delle piene. Dall'imbocco della passerella si gode 

una suggestiva vista sul Eremo di Montesiepi Superato il fiume si piega a destra costeggiandolo per un centinaio di 

metri poi quando iniziano i campi coltivati si svolta a sinistra e si inizia la risalita verso l'abbazia. 

San Galgano sulla sinistra km 3.07
(43.15029; 11.15742)

All'improvviso sulla sinistra emerge la sagoma del complesso abbaziale che era coperto dal bosco che limita la zona 

coltivata

bivio con tavolette indicatrici km 3.23
(43.15052; 11.15550)

il sentiero giunge ad un bivio a destra si va verso le Eremo di montesiepi mentre a sinistra si accede alla zona nord 

della Abbazia. il nostro percorso prende il sentiero di destra che risale sul Poggio su cui si trova l'eremo di Montesiepi

eremo di Montesiepi km 3.54
(43.15265; 11.15553)

L'eremo di Montesiepi è il nucleo originario dove si formò il gruppo di Eremiti che poi diede origine al complesso 

abbaziale. Ha una bellissima cupola con una struttura che ne esalta la profondità e in una teca trasparente si può 

osservare la spada nella roccia che la tradizione vuole essere quella piantata del Cavaliere Galgano quando decise di 

gettare le armi per dedicarsi alla vita monastica. Sulla destra si accede ad un locale con vendita di materiale 

devozionale e di ricordo mentre sulla sinistra c'è una bellissima cappella tutta affrescata da pittori di scuola Senese 

del Lorenzetti. Dall' eremo si scende lungo una strada asfaltata e si arriva al viale principale di accesso alla basilica. 

cimitero di San Galgano km 3.92
(43.15196; 11.15226)

Si svolta a sinistra e si imbocca al grande viale alberato che porta all' agriturismo è ancora a sinistra all'ingresso 

principale della Basilica

abbazia di San Galgano km 4.36
(43.14946; 11.15463)

ci si sposta sulla destra del complesso abbaziale e si accede sala capitolare per la biglietteria e la visita. È in fase di 

predisposizione progetto che consentirà la visita anche alle parti aeree dell'Abbazia, a ciò che resta del dormitorio e 

allo scriptorium. La grande Abbazia gotica realizzata dai cistercensi nel XIII secolo contrariamente a quanto si pensa 
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non è una incompiuta. Ha subito un processo passivo di decadenza culminato nel XVIII secolo con la caduta del 

campanile sul tetto che ha determinato il completo abbandono e lo smantellamento di molte delle strutture originali in 

particolare nel XIX secolo quando l'abbazia gestita in Commenda fu trasformata in una fattoria con allevamento del 

bestiame. Tutto il complesso nell'ambito del federalismo demaniale è stato ceduto al comune di Chiusdino che sta 

portando avanti un progetto di valorizzazione con notevoli investimenti anche di natura economica. Al termine della 

visita si esce dal retro e ci si dirige verso nord per riprendere il sentiero da cui siamo arrivati. 

inizio percorso di rientro km 4.65
(43.15039; 11.15537)

si percorre a ritroso il sentiero dell'andata fino alla passerella sulla merse

inizio percorso di rientro segnavia giallo celeste km 5.45
(43.14792; 11.16313)

Giunti al Quadrivio con incrocio del percorso dell'antica maremmana svoltiamo a sinistra e imbocchiamo il percorso di 

ritorno

passaggio fosso del Castellare km 5.66
(43.14888; 11.16454)

Superiamo il fosso e procediamo per un'altra cinquantina di metri sino ad incontrare una strada a destra che sale nel 

bosco. Saliamo in un bosco di querce in direzione est-sud-est mantenendo sempre la destra nei diversi bivi che 

incontriamo. 

pista del tamburo km 6.99
(43.14281; 11.17193)

sulla sinistra vediamo la pista dei cavalli di Monticiano che è stata realizzata simulando sia nella forma sia nelle 

pendenze il percorso del Palio di Piazza del Campo. La pista oltre che per il palio di Monticiano recentemente ripreso 

con la nuova amministrazione comunale viene normalmente utilizzato per gli allenamenti in occasione del Palio di 

Siena. 

bivio percorso andata (fine raccordo) km 7.09
(43.14185; 11.17189)

Siamo al punto in cui avevamo svoltato a sinistra per iniziare il percorso panoramico e ora sul ritorno svoltiamo a 

sinistra per dirigerci verso Monticiano percorrendo il tratto iniziale della andata
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